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Per la formazione professionale 

Un piano regionale 
alla ricerca dei 

mestieri «perduti» 
Disciplina l'attività e i finanziamenti dei corsi per 
l'80-'81 - Largo spazio lasciato agli handicappati 

Alla fabbrica 
d'armi 

di Spoleto 
78 nuove 

assunzioni 

. t 

TERNI — Assunzioni per 78 
unità lavorative sono in cor­
so alla fabbrica d'armi. I 78 
hanno partecipato a due con­
corsi esterni effettuati tempo 
addietro. Entro breve tempo 
verranno assunti — sempre 
in fabbrica d'armi — 48 al­
lievi del corso annuale che si 
è concluso lo scorso 7 no­
vembre. Per 1*81 è inoltre 
prevista l'emanazione di un 
nuovo concorso. 

Il fatto è particolarmente 
significativo se si pensa che 
in questi ultimi anni il nu-

. mero dei dipendenti « in for­
za » allo stabilimento è anda­
to via via( sempre diminuen­
do. Solo ora. con l'assunzio­
ne - di 11 ' operai che hanno 
frequentato il corso seme­
strale tenutosi nel 79 questa 
tendenza è stata invertita. 
«Un altro fatto positivo — 
ha dichiarato l'onorevole Ma­
rio Bartolini — sta nella 
possibilità che la fabbrica 
d'armi avrà di stabilire un 
proficuo ranDorto con le pic­
cole e medie industrie del 
ternano». • 

Le possibilità - in ' questo 
senso sono notevoli e vanno 
sfruttate fino in fondo per 
rendere possibile, anche tra­
mite lo sviluppo della piccola 
e media impresa, un aumen­
to dei posti di lavorò per i 
tanti giovani in cerca di una 
occupazione. «Si dovrà ope­
rare — ha detto ancora Bar­
tolini — per superare l'attua­
le politica di isolamento che 
circonda gli stabilimenti mi-. 
litari dal contesto sociale che 
li circonda ». Solo così la 
fabbrica d'armi potrà asse­
gnare i propri lavori — at­
tualmente dirottati verso al­
tre zone del paese — alle 
nostre piccole e medie in­
dustrie che hanno capacità 
tecnologiche e professionali 
per effettuarli. 

Per i braccianti 
legittima 

la mediazione 
dell'Ufficio 
del Lavoro 

PERUGIA — L'Ufficio pro­
vinciale del Lavoro di Peru­
gia ha risposto ricordando al­
l'Unione provinciale agricol­
tori di Agnusdei e Vitali i 
propri compiti di istituto e 
contestando, legge alla » ma­
no. le affermazioni degli a-
grari secondo le quali «qual­
siasi iniziativa assunta, in 
merito al contratto collettivo 
di lavoro per i braccianti del­
la provincia di Perugia, da 
enti, istituzioni, ed uffici di­
versi dalle organizzazioni sin­
dacali è priva di qualsiasi 
validità e attendibilità. 

L'ufficio periferico del mi­
nistero del Lavoro ricorda in­
fatti * che. anche a seguito 
del decreto del ministro del 
Lavoro del 31 gennaio 1976, 
può intervenire nell'ambito 
degli «affari generali e con­
trattazione collettiva ». « con­
tratti collettivi e dinamica 
contrattuale », « controversie 
collettive». Come si ricorde­
rà l'intervento di mediazione 
dell'Ufficio del Lavoro di Pe­
rugia era stato richiesto dal­
le organizzazioni " sindacali 
bracciantili, dopo il rifiuto e 
le successive posizioni di 
chiusura e intransiganza ma­
nifestate dagli agrari perugi­
ni in merito al contratto pro­
vinciale dei braccianti. 

La piattaforma è stata pre­
sentata dal mese di maggio 
scorso ed ancora l'Unione a-
gricoltori non lascia intrav-
vedere margini, anche mini­
mi di soluzione positiva del­
la vertenza. 

Attivo del PCI 
sull'aborto 

PERUGIA — L'iniziativa dei 
comunisti in vista del refe­
rendum abrogativo della 194: 
se ne discuterà oggi alle ore 
15,30 nei locali della Federa­
zione di Perugia all'attivo 
provinciale dei comunisti. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal responsabile della 
commissione femminile pro­
vinciale, le conclusioni ver­
ranno tratte dal compagno 
Francesco Mandarini segre­
tario della Federazione. 

Per discutere del «ridimensionamento » 

Oggi a Roma incontro 
sindacato azienda 
sulla vertenza IBP 

La direzione dei gruppo chiede licenziamenti e 
tagli produttivi - Significative adesioni alla lotta 

Prolifera nel centro di Perugia il mercato dei miniappartamenti 

PERUGIA — Il piano regio­
nale per l'attività di forma­
zione professionale per l'an­
no *80-'81 è stato approvato 
ieri dal Consiglio regionale 
dell'Umbria con i voti di PCI 
e PSI; il PSDI si è astenu­
to. mentre la DC e il MSI 
hanno votato contro. Il pia­
no, che prevede un investi­
mento di 10- miliardi è stato 
illustrato in aula ' da Katia 
Bellillo. 

« Dal punto di vista dei 
contenuti — ha detto la com­
pagna Bellillo — il piano pro­
pone come scelte principali 
il finanziamento di corsi di 
riqualificazione e qualificazio­
ne che tendano a realizzare, 
nei diversi settori, un rin­
novamento e un arricchimen­
to dei ruoli professionali. Co­
sì pure vengono finalizzati 
quei corsi che hanno come 
obiettivo significativo quello 
di riqualificare i ruoli pro­
fessionali interessati ad una 
modificazione qualitativa ri­
chiesta dalla riorganizzazione 
della produzione. In questa 
ottica si sono privilegiati quei 
mestieri in preoccupante di­
minuzione nel mercato del la­
voro ma richiesti da una sem­
pre più estesa domanda so­
ciale». 

Complessivamente il piano 
prevede una riduzione dei 
corsi, nel passato gestiti • da 
strutture private, che hanno 
scarsa o nulla attinenza con 
una impostazione program­
matica, mentre mantiene i fi­
nanziamenti, specialmente nel 
settore agricolo, a quegli en­
ti che « danno garanzia dal 
punto di vista della profes­
sionalità e della serietà am­
ministrativa ». 

Largo spazio è stato lascia­
to al problema dell'inserimen-

. to di corsi per handicappati 
che mantiene una esperienza 
triennale gestita dai Comuni 
con i finanziamenti del fondo 
sociale europeo. « Io • credo 
— ha concluso la Bellillo — 
che certi centri di potere og­
gi vadano smantellati lascian­
do operare solo quelli che 
responsabilmente portano - a-
vanti un lavoro di riconosciu­
ta serietà e professionalità». 

Il dibattito, sviluppatosi do­
po la relazione, è stato poi 
concluso dall'assessore regio­
nale compagno Venanzio Noc­
chi- e Per capire le novità 
del piano di formazione pro­
fessionale e valutarne l'im­
portanza — ha detto Nocchi 
— 'occorre tener presenti i 
limiti e i condizionamenti na­
zionali che esistono nel set­
tore e che ' hanno impedito { 
alla istruzione ' professionale 
di avere' il respiro e la col­
locazione giusta. Questi con­
dizionamenti sono la manca­
ta riforma della secondaria 
superiore; : la mancata rifor­
ma del collocamento; l'ine­
sistenza nel ' nostro paese di 
una vera programmazione. 

« Pur con questi > elementi 
negativi ci pare che il piano 
'80-'81 si collochi in una pro­
spettiva nuova confermata 
per esempio dal metodo se­
guito per la sua elaborazione, 
. dall'a wenuto coinvolgimento 
dell'insieme delle autonomie 
•locali come soggetti di pro­
grammazione e gestione, ed 
inoltre per il rigore e la se­
rietà con cui è stata imposta­
ta la parte finanziaria ed am­
ministrativa. 

«Queste novità sono state 
sottolineate e fatte proprie 
da tutti i soggetti che hanno 
vissuto una intensa fase par­
tecipativa con alcune neces­
sità di approfondimento e pre­
cisazione, che mi pare ci sia­
no state, e che hanno permes­
so la presentazione di un do­
cumento sostanzialmente uni­
tario. Esistono importanti in­
novazioni anche nei contenu­
ti. in dipendenza di una im­
postazione interdisciplinare 
che la giunta regionale del­
l'Umbria si è data e che per­
mettono di consolidare espe­
rienze importanti. 

« Si aspetta ora — ha con­
cluso Nocchi — un lavoro 
arduo e difficile che. da una 
parte, deve permettere il de­
collo definitivo del decentra­
mento e, dall'altro, deve sti­
molare la regione stessa a 
dotarsi di strumenti che sia­
no capaci di intendere le di­
namiche strutturali in atto e 
i bisogni attualizzati di for­
mazione professionale. E in 
questa fase dovremo preve­
dere un confronto ravvicinato 

i con la scuola per rendere 
; possibile ima integrazione 

programmatorìa e di gestione 
dei corsi ». 

Il Consiglio regionale del­
l'Umbria ha poi approvato 
alla unanimità un ordine del 
giorno nel quale si impegna 
la giunta a presentare, un 
rapporto semestrale sullo sta* 
to di attuazione del piano. 

PERUGIA — E' fissato per 
questa mattina all'hotel Leo­
nardo da Vinci di Roma l'in­
contro fra direzione IBP ed 
organizzazioni sindacali. L'ap­
puntamento ' di oggi segue 
l'incontro avvenuto, alcuni 
giorni fa e nel corso del qua­
le la direzione IBP annunciò 
le misure di ridimensiona­
mento occupazionale e pro­
duttivo per tutto il gruppo 
IBP-Italia. Queste misure, co­
me si sa, prevedono il licen­
ziamento di 149 impiegati a 
Fontiveggie, di un centinaio 
di operai nella fabbrica di 
Aprìlia, la riduzione dei mesi 
lavorativi per circa 400 ope­
rai dello stabilimento di S. Si­
sto. 

Marterdì scorso tutti i di­
pendenti del gruppo IBP-Ita­
lia hanno scioperato per quat­
tro ore e in coincidenza con 
lo sciopero, nella sala mensa 
dello stabilimento di S. Sisto 
si è svolta una assemblea a-
perta alla quale hanno par­
tecipato più di 2.500 fra ope­
rai ed impiegati. Nel corso 
dell'assemblea significative a-
desioni di solidarietà alla lot­
ta dei lavoratori e di con* 
danna per il comportamento 
della direzione aziendale so­
no arrivate dalle istituzioni 
locali 

Intanto, con un ordine del 
giorno, approvato nella sua 

ultima T' seduta il Consiglio 
provinciale della provincia di 
Perugia, « di fronte al gra­
vissimo i pronunciamento del-. 
la IBP per la drastica ed 
ulteriore riduzione dei livelli 
occupazionali, dopo ampio di­
battito esprime piena solida­
rietà ai lavoratori della IBP 
e alle loro organizzazioni sin­
dacali impegnati nella difesa 
dell'occupazione e dello svi­
luppo, assicurando totale ap­
poggio e disponibilità a tutte 
quelle iniziative che si ren­
dessero opportune e neces­
sarie ». - , . . - ' •. 

Il Consiglio provinciale del­
la provincia di Perugia fa 
propria la risoluzione appro­
vata all'unanimità dal consi­
glio regionale dell'Umbria 
nella seduta di lunedì scorso 
e nella quale, tra l'altro, si 
« impegna la giunta regiona­
le a richiedere al ministero 
dell'Industria la convocazione 
urgente, nel rispetto delle de­
terminazioni delle organizza­
zioni sindacali, di un incontro 
fra i soggetti firmatari degli 
accordi per verificare, ; par­
tendo dagli impegni assunti, 
i programmi a breve e me­
dio termine, gli indirizzi pro­
duttivi e il ruolo del gruppo 
IBP-Italia e in Umbria an­
che al fine del ripristino de­
gli organici e dello sviluppo 
dell'occupazione». . 

mia, casa mia... 
più piccina e sempre più cara 

Per un monolocale si arriva a pagare anche duecentomila lire -1 «trucchi » degli appartamenti ammobiliati per 
aggirare l'equo canone e dei contratti con scadenza semestrale - Un proprietario che accetta solo donne 

Una veduta del centro storico d? Perugia dove più forte è la a fame » di case 

I l provvedimento per 7 6 lavoratori 

Alla Pozzi altri operai 
in cassa integrazione 
... e il ministro rinvia 

E' saltato nuovamente rincontro tra Bisaglia e la 
delegazione sindacale deflo stabilimento spoletino 

SPOLETO — Il ministro tut­
to preso dal dibattito parla­
mentare sullo scandalo dei 
petroli rinvia l'incontro con 
i sindacati e alla Pozzi di 
Spoleto, intanto, .si mettono 
in cassa integrazione altri 
operai. E* il ministro della 
Industria Bisaglia che in ben 
altre faccende affaccendato 
ha rinviato rincontro con le 
organizzazioni : dei lavoratori 
dello ' stabilimento spoletino. 

Ieri mattina la direzione 
dell'azienda ha comunicato al 
consiglio di fabbrica che al­
tri 76 operai saranno posti 
in cassa integrazione, oltre 
agli attuali. 112. E come- se 
non bastasse, dai primi di 
dicembre • tutti i -, dipendenti 
della Pozzi usufruiranno di 
due giorni di riposo forzato, 
non dovendosi recare al la­
voro. Come è noto l'azienda 
di Spoleto è ormai da alcuni 
mesi al centro di una grave 

situazione di crisi e con: es­
sa una serie di piccole e me­
die aziende del comprensorio. 
/ Nel.. mese -v di ottobre si 

svolse una manifestazione in­
detta da tutti i • consigli di 
fabbrica della zona, che vi­
de una notevole partecipazio­
ne dei lavoratori e della po­
polazione. Al centro - della 
giornata di lotta, che espres­
se un secco no ai tentativi 
di far recedere l'economia 
spoletina,. c'era appunto la 
risoluzione . della vertenza 
Pozzi e la rinascita dell'eco­
nomia comprensoriale. A so­
stegno della lotta si tenne 
a Spoleto anche un consiglio 
comunale aperto. -

A tutt'oggi comunque una 
soluzione positiva della ver­
tenza Pozzi è ancora al di 
là da venire. Da qui là ri­
chiesta delle organizzazioni 
sindacali • di incontrarsi con 
il ministro Bisaglia. 

Dopo il listino varato dal Comitato provinciale 

Non ha successo tra i macellai 
la fettina a prezzo trasparente 

Secondo i rappresentanti della categorìa è inutile control­
l a re il mercato al dettaglio e trascurare quello all'ingrosso 

» 

PERUGIA — La -; carne a 
prezzo « trasparente > non ha 
riscosso finora, almeno a giu­
dicare dalle prime, reazioni, 
successo tra - i macellai di 
Perugia e le ' organizzazioni 
alle quali aderiscono. Come è 
noto, in base al nuovo listino 
approvato dal Comitato pro­
vinciale prezzi, che ' discipli­
nerà i prezzi al dettaglio dei 
singoli tagli di carne, a Pe­
rugia dal 1. dicembre la car­
ne costerà di più. 
• 'A dire il vero l'accusato 
numero uno è il governo, che 
— dicono -alla Confesercenti 
— ha riadottato nel luglio di 
auest'anno. attraverso il CI-
PE, una delibera sul control­
lò dei prezzi 'della carne e 
del pane. Prima, durante fi ' 
regime ;di. sorveglianza, • i 
prezzi venivano stabiliti in se­
guito ad accordi tra il Comi­
tato provinciale prezzi e la 

categoria dei macellai, che 
presentava i listini, sulla ba­
se dei quali il CPP decideva. 
« Mentre prima il controllo 
— dicono alla Confesercenti 
— avveniva solo su due tipi 
di tàglio, ora avviene su tut­
ti >.' Risultato: « Il macellaio 
si trova di fronte a prezzi 
imposti ». •--, K. :, i.-'-r-. ••-

•><Siamo favorevoli, comun­
que, ai controlli — aggiunge 
Belmonti, presidente provin­
ciale dell'organizzazione .— fi 
controllo -però deve ,: partire 
dalla produzione per arrivare 
fino alla distribuzione del pro­
dotto. Inutile imporre il con­
trollo della carne al. detta- ' 
glio, quando poi all'ingrosso, 
negli altri momenti della 
commercializzazione, il prez­
zo è libero». 

H nuovo.listino non ha in­
contrato ; neppure parere fa­

vorevole nel sindacato ma­
cellai. aderente all'Unione del 
Commercio. Secondo l'asso­
ciazione la commissione tec­
nica, formata da professori 
universitari, veterinari e dal 
direttore dei mattatoi, avreb­
be sbagliato i conteggi, a-
vrebbe fatto verifiche limitan­
dosi solo ai mattatoi, trascu­
rando ad esempio l'incidenza 
che ha sul prezzo della car­
ne tutto 3 lavoro'di bottega. 

Altro punto ad essere con­
testato dai macellai è il si­
stema di pubblicità, "che ; il 
CPP ha stabilito debba es­
sere fornito da ogni negozio: 
si tratta dei cartellini che 
dovranno essere posti sopra 
ogni taglio, completi della de­
nominazione di ogni tipo di 
carne e del relativo prezzo. 
Un - modo questo per dare 
maggiori garanzie al consu­
matore" ; - . V-V-. ''• x 

Da Franco Pecori rice­
viamo questa lettera che 
pubblichiamo, 

. Caro direttore,, 
sulla pagina « Umbria » 

dell'Unità di martedì 18 no-
' vembre Giampiero Rasimel-

li, in qualità di «responsa­
bile culturale del comitato 
regionale del PCI », si sca- • 
glia ferocemente contro un 
mio articolo (Paese Sera, 14 
novembre 1980), sui concerti 
tenuti a Perugia dai jazzi­
sti Dizzy G ili espie e Phii 
Woods. 

> Rasimeli!, coinvolgendo an­
che le qualità democratiche 

- della testata per cui scri-
- vo. definisce la mia « una . 

cronaca distorta, cultural­
mente inconsistente e ambi­
gua nei suoi risvolti politi­
ci ». E per giustificare ; la 
gravità delle sue parole, il 
responsabile culturale del 

, comitato vregìonale del PCI 
riassume in quattro punti le 
« tesi » del mio articolo; rie­
spone inoltre alcune mie con­
siderazioni sulla - situazione 
della musica jazz a Perugia, 

• considerazioni scaturite an­
che da due interviste con­
cessemi dall'assessore alla 

' Cultura Enzo Coli e òVl re­
sponsabile provinciale dell' 
ARCI. Mario Mirabassi. 

Tutto ciò Rasimelli k> fa 
in 66 righe, con tracotanza 
e con incertezza linguistica. 
Colpisce soprattutto (è «pe­
ricolosa». direbbe il respon­
sabile culturale del comitato 
regionale del PCI) la diffi­
coltà di Rasimeili a leggere 
il senso delle mie parole. 
Dalla sua falsa interpreta­
zione sembrano derivare due 
posizioni potitiche, una sicu­

ramente ' giusta (la sua) e 
' una sicuramente sbagliata 
(la mia). 

. Ora. anche considerando i 
più larghi margini interpre­
tativi, individuare nel mio ar­
ticolo una tesi « populistica » 
credo francamente che sia 
errato. Restando nello spa­
zio delle 66 righe impiegate 
da Rasimeili ' per distorcere 
il mio scritto, converrà rie-
sporne almeno una parte: 

«L'eccelsa virtuosità di 
Phii Woods va rispettata, in­
sieme ad un suo '. buon gu­
sto, che gli permette di suo­
nare senza .amplificazione, 
come ha,fatto anche merco­
ledì. Ma forse certa, musica 
sarebbe più adatta all'am­
biente dei club privati; por­
tarla in un teatro come D 
Morlacchi, pieno solo a me­
tà. dopo che - la sera prima 
una folla entusiasta aveva 
salutato Gillespie con grandi 
ovazioni, ha voluto dire an-

, che mettere Woods a con­
fronto con una capacità di 
tenere la scena, che Dizzy 
ha da vendere e che non 
rientra nelle doti del sasso­
fonista e dei suoi tre distìn­
ti accompagnatori. • 

Non sempre fl modello giu­
sto. per il jazz, è detto sia 
quello del concerto organiz­
zato alla grande, secondo 1' 
idea tradizionale di "cartel­
lone". Fanno bene gli enti 
locali. Comune e Regione, a 
considerare in una prospet­
tiva unitaria ed organica le 
proposte che provenguw dai 
due centri jazzistici perugi­
ni, il "CharHe i )Gngus" 
(ARCI) e il "Jazz clutf*. 

"Per il prossimo anno — 
assicura Enzo Coti, assesso­
re alla Cultura di Perugia 

— costituiremo una commis­
sione musica, in modo'che 
le proposte culturalmente va­
lide siano.realizzate su una 
base di.largo consenso. Il 
comune non è disposto a co­
prire nessuna . .operazione 
commerciale". -

Per- ora, resta la concor­
renza dei due gruppi sud­
detti. Ai programmi del Jazz 
club (...) T ARCI risponde 

.con altri nomi (...), ma so­
prattutto con un'impostazio­
ne diversa, volta ad incen­
tivare, come dice Mario Mi­
rabassi (respo.isabile provin­
ciale). "iniziative in tutta la 
regione. Terni. Spoleto, Fo­
ligno. Città di Castello, con 
attività culturali fuori della 
logica promozionale ' del 
club". Una cosa è sicura, 
che la spesa pubblica deve 
rispondere, anche per il jazz. 
ad esigenze largamente sen­
tite dalla popolazione. Altri­
menti non si esce dalle vec­
chie contraddizioni, che han­
no portato a chiudere una 
manifestazione come Umbria-
Jazz, che pure, sul piano 
artistico, era di levatura in­
ternazionale ». 

Sulla valutazione estetica 
di un cerio musicista si può. 
benissimo trovarsi in disac­
cordo. Il «Down Beat» ha 
Phii Woods in vetta alle sue 
classifiche. Il « Down Beat ». 
còme fa notare Le Roi Jo­
nes, è La stessa rivista che 
parlò di « sconsiderato fana­
tismo» a proposito di Char-
lie Parker e che poi definì 

« antijazz » la musica di Or-
nette Coleman. • 

Ciò che preoccupa è l'irti-' 
lizzatone politica che sul ter-. 
ritorio iimbro "• potrà '- esser 
fatta del feroce attacco del 
responsabile culturale del 
comitato regionale del PCI 
all'articolo del sottoscritto. 
Infatti, che a Perugia e in 
Umbria esistano forze rea­
zionarie, pronte a contra­
stare, in campo jazzistico. ' 
progetti innovativi e aper-. 
ture strutturali, è un dato 
facilmente verificabile; basta 
fare una visitina. ---'•• • • >. 

Le contraddizioni di Um­
bria-Jazz, è verissimo, me­
ritano un serio ed " appro­
fondito dibattito: non è cer­
to Giampiero Rasimeili il 
primo a rilanciarlo. La que­
stione dell*« ordine pubblico » 
è stata il cavallo di battaglia 
della stampa ultraconserva-
tricè. -Ma c'è stata anche 
la critica della sinistra, che 
ha avuto il suo peso sulla 
valutazione della consistenza 
strutturale della manifesta- . 
ztone. 

Per quel che riguarda il 
presente, quando il respon 
sabile culturale del comitato 
regionale del PCI dice eh 3 
«la scelta di fronte a ri­
si trova oggi l'ente pubbli, 
è quella di garantire alla più 
larga massa di utenti una 
qualificazione sempre mag 
giore delle iniziative cultu­
rali e insieme una capacità 
crescente di stimolo e di dif­
fusione di tutti quegli inter 
venti che possono raccoglie­

re e consolidare quanto spon­
taneamente matura nella ag­
gregazione collettiva o negli 
altri canali della struttura 
pubblica (le scuole, le circo­
scrizioni, la politica del tem­
po Ubero)», non mi sembra 
che indichi una strada mol­
to diversa da quella che, 
sia l'ARCl provinciale sia il 
comune di Perugia, sono in­
tenzionati a battere. Proprio 
questo dovrà essere il senso 
della* futura . commissione 
mùsica, e proprio in questo 
sta la diversità delle propo­
ste del « Centro Charlie Mn-
gus», rispetto alla prospet­
tiva dei «Jazz club» peru­
gino. - ' - ' « ' • 

Una certa capacità di coin­
volgimento, che il manage-
rismo privato riesce ad espri­
mere a volte anche verso 
posizioni politiche avanzate,. 
può aver attenuato quella 
diversità,.- in apparenza. L' 
intervento di Rasimelo", che 
non accenna ai processi or­
ganizzativi, né di Umbria-
Jazz né del «cartellone» 
approntato per il Morlacchi 
dal «Jazz club», può es­
sere portato ad esempio di 
tale ipotesi. . 

La discussione sugli aspet­
ti affaristici della vita mu­
sicale non nasce oggi, né 
riguarda solo il jazz. Ma qui 
saremmo già in pieno dìbat- . 
tito, un dibattito più gene­
rale, che meriterebbe forse 
di essere ospitato in altri 
spazi. 

Fraterni saluti. 
FRANCO PECORI 

t PERUGIA — Un miniappartamento in affitto a cifre posslbi 
mente non astronomiche, magari nel centro storico di Perugl 
e con tanto di moquette: come trovarlo? Semplice: rlvolgetev 
a qualche agenzia o a qualche ingegnere, che quei mini­
appartaménti li ha fatti costruire, e troverete quello che fa pe 
voi. Purché...: ' innanzitutto nella maggior parte dei ca? 
dovrete accettare un contratto • 
semestrale, al di fuori delle 
regole stabilite dalla legge di 
equo canone. E quindi, nel 
contratto d'affitto, al proprie­
tario dichiarare:. « Entrando 
in possesso dell'appartamento 
arredato di sua proprietà, si­
to in Perugia, via..., le con­
fermo che l'uso dell'apparta­
mento stesso per me è tran­
sitorio, non avendo motivo 
né di studio, né di lavoro 
per il mio soggiorno a Pe­
rugia, pertanto le confermo 
che il giorno... le riconsegne- -
rò l'appartamento stesso, con 
i mobili e gli oggetti che lo 

. arredano, come nell'elenco di 
consegna controfirmato... ». 
La spesa in questo caso è di 
lire 160 mila. «Per la verità — 
dice lo studente che ha preso 

•' in affitto la casa, nel centro 
storico cittadino — la cifra 
era 190 mila, ma conoscevo 

i un amico che... ».. ^ ;)i v ' 
v, 1 La • cifra potrebbe anche 

continuare a salire fino a 220 
• mila, « come a corso Gari­

baldi — dice il nostro inter-
~.: locutore »" — ; dove >'affittano 

appartamenti di due o ' tre 
stanze ». Se poi si va in via 
Birago, 1 c'è un enorme pa­
lazzo, nuovo di zecca, fatto 
esclusivamente, si dice, di 
mini-appartamenti, - le : cui 
porte si affacciano su enormi 
corridoi. Quanto costano 
queste accoglienti garconie-
res?^ •,-.•• 

Basta chiederlo, come dice 
lo studente, - ad una •• gentile 
signorina dell'agenzia di ven­
dita e in questo caso anche 
di affitto, al pianterreno del 
palazzo che risponderà: « Lire 
180.000 ». ^'accordo, si tratta 
molto spesso di monolocali 
ma contengono un enorme 
vantaggio: due bagni. • In­
somma, il colmo della scic­
cheria per la sola persona 
che abita 11, con la libertà di 
usare un giorno una doccia e 
quello seguente quella del­
l'altro servizio. v- ^.. . =. • 

Cambiare in fondo serve. Io 
sanno bene anche i proprie­
tari di queste piccole confor­
tevoli case, che pur di gua­
dagnare di più rispetto a 
quanto prevede la lègge di 
equo canone, hanno deciso in 
alcuni casi di avvalersi di al­
cuni articoli della stessa leg­
ge. Tipo: il prezzo d'affitto | 
sale se l'appartamento è 
ammobiliato. e contiene alcu­
ni cohforts. Basterebbero an­
che due sedie è un letto a 
raggiungere quel coefficiente 
decisivo per stabilire il prez­
zo d'affitto che si preferisce. 

Ma, in genere, si va oltre 
ed allora si mette la moquet­
te, oppure si ristruttura l'ap­
partamento in modo - che 
l'ingresso sia costituito da u-
na stanza accogliente, da do­
ve si può raggiungere la ca­
mera da letto al piano supe­
riore attraverso, magari, una 
elegante scala in legno. E, 
comunque, visto che la casa 
serve e trovarla in " affitto, 
non in vendita, ' è diventato 
sempre più difficile, dove 
cercarla? Vicino all'università 
per stranieri, naturalmente, 
in corso Cavour, in via del 
Rosseto e anche in via Bon-
tempi. a due passi da piazza 
IV Novembre. 

Ma. attenzione, qui c'è un 
problema: «Il proprietario 
accetta solo donne» — dice il 
nostro, interlocutore, che ini­
zialmente, cercando casa in 
via Bontempi, è stato vittima 
di una discriminazione per­
ché. è uomo. « Le ragazze so­
no più pulite, ordinate e 

gli disse U proprietàrio di 
quéi num-appartamenti. n 
prezzo anche qui variava dal­
le 120 «De 2 » nula lire al 
mese. Soluzioni in ogni caso 
migliori delle camere in affìt­
to. . . 

« -n genere le fanno pagare 
80.000 lire a Ietto, di solito 
non ci va mai una persona, 
ma due o tre, stipate in una. 
sola stanza e l'affìtto cosi si 
triplica — dice lo studente 
che verificò anche questo ti­
po di votesi —. Ma ce ne 
sono anche di migliori: per 
esempio, in pieno centro sto­
rico. si può affittare una ca­
mera. anche qui a 80 nula 
lire a letto, ma in pensione, 
con tanto di cameriera, che 
viene a fare le pulizie la 
mattina, e biancheria 

Salvo poi dover lasciare, a 
conclusione dei sei mesi sta­
biliti in molti casi dal con­
tratto d'affitto, fl bel mi­
ni-appartamento dal pavimen­
to coperto di moquette. In­
somma, casa, dolce casa, tro­
varti è diffìcile, quando ci si 
riesce dopo un po' ti si deve 
lasciare. A meno che non sì 
abbia tanto di conto in banca 
per acquistarti. 

V Paola Sacchi 

Storie 
di licei 

dimezzai 
e feudi de 

PERUGIA — Una storia tut. . 
democristiana. Sottosegreta ' 

ri di governo, cardinali, no­
tabili de, funzionari statali, 
tutti impegnati nel feudo 
democristiano, pia democri­
stiano dell'Umbria a difende­
re interessi campanilistici, in 
un intricato gioco di potere. 
La vicenda si svolge nel reame 
di Assisi, patria del noto ea-
valier Boccacci; l'oggetto del­
la questione è la permanenza 
o meno, a Santa Maria degli 
Angeli (frazione di Assisi) di 
una sezione staccata con 80 
alunni del liceo scientifico. 

La faccenda ha.avuto ini­
zio nel lontano '73, quando 
l'allora rettore del convitto 
nazionale, dove ha sede il li­
ceo scientifico, decise di por­
re il « numero chiuso » per 
cut* fu necessaria • l'apertura 
della nuova sede di Santa 
Maria degli Angeli. Ma in se­
guito all'approvazione dei 
decreti delegati, e all'istitu­
zione dei consigli distrettuali, 
la situazione si è modificata. 
Infatti le disposizioni legisla­
tive prevedono un unico isti­
tuto dello stesso indirizzo 
professionale in tutta l'area 
comprensoriale ' del distretto, 
imponendo di conseguenza la 
chiusura di una seconda sede 
appunto quella di Santa Ma­
ria degli Angeli. 
•Su quésta strada si tono 
mossi oramai da alcuni anni 
gli studenti della zona, chie­
dendo una diversa, program­
mazione delle sedi; ma nei 
giorni scorsi sulla faccenda è 
intrvenuto anche U provve­
ditore Grande con una singo­
lare propòsta: trasferire Fin­
terà se-ie del liceo scientifico 
a Santa Maria degli Angeli 

A questo punto è montata 
la protesta studentesca so­
stenuta da una precisa posi­
zione degli enti locati e détte 
forze di sinistra che gover­
nano i comuni di Bastia, 
Bettona e Cannara. Studenti 
ed istituzioni chiedono che 
nel centro storico di Assiti 
vada individuata la sede na­
turate per gli istituii scolastici 
del-comprensorio insieme ad 
Una definitiva ubicazione del 
liceo scientifico aWinterno 
détta sede del convitto. 
. L'armata democristiane, • a 
questo, punto t teesa in 
campo, ma con un evidente 
difetto di impostazione belli­
ca. Infatti la DC di Santa 
Maria degli Angeli, vedendoti 
sfuggire la propria sede, ha 
messo in movimento tutti i 
sui tentacoli, presso il mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne, il Provveditorato, le 
« segreterie Tornane ». P così -
venuta allo scontro con i no­
tabili de di Assisi (nonostan­
te i tentativi di pacificazione • 
del sindaco cavaUier Boccac­
cia) che proprio in ContiQìfo 
comunale sostenevano . con 
vigore la unificazione ad As­
sisi del liceo scientifico. Ci 
sono dunque tutti gli ingre­
dienti per una storia tutta 
democristiana che non tmen- • 
tisce i caratteri del sistema 
di potere de 

1 »• •• 

Interrogazione PCI 
sol nuovo 

tabacchificio 
e Deltafìna a 

PERUGIA — n progetto del­
la «Delta/ina» di reatfxaare 
nella sona dì OspedaUochio 
(Bastia Umbra), un n a n o 
impianto per la battitura del 
tabacco « potrebbe, oggetti­
vamente, costituire una tur­
bativa per II monopolio ta*> 
bacchi e per le strutture coo­
perative operanti in Umbria, 
che conferiscono il iato pro­
dotto all'azienda di Stato a. 
Lo sostengono, in una inter­
rogazione presentata ai mi­
nistri delle Finanze e deQa 
Agricoltura, i parlamentari 
umbri del PCI compagni Al­
ba Scaramucci, Ciuffini e 
Bartolini. 

Dopo aver sollecitato mt 
e giudizio del governo» e mi 
«pronunciamento del mono­
polio di stato» sol protette) 
della «Deltafìna», gli in­
terroganti sottolineano 1% 
necessità che «il monopolio 
di Stato, in accordo con • 
consorzio cooperativo tabac­
chicoltori di CoHepepe, le cen­
trali cooperative, la Regio­
ne e l'ente di sviluppo agri-
colo, predisponga un proget­
to per uno stabilimento él 
battitura del tabacco, veti* 
fleando la poatibiiità di arri­
vare anche alla 
ntfattura». 
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